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Natale è la festa di Dio che entra nel nostro 
mondo portando la sua ricchezza ad ogni uo-
mo che nutre un profondo desiderio di averla.  
Celebriamo il Natale solo quando decidiamo  
di  aprire noi stessi a questo Dio che viene per 
portare verità, amore e ogni benedizione.  
Questa realtà ci dona tanta gioia e tanto corag-
gio. Dio non ci ha guardato dall’alto, da lonta-
no, non ci è passato accanto, non ha avuto 
paura della nostra miseria, ma ha assunto pie-
namente la nostra natura e la nostra condizio-
ne umana,  ha preso tutto ciò che siamo, così 
come siamo.  
Il Natale è la festa dell’Amore incarnato, dell’a-
more che diventa luce degli uomini che dà sen-
so all’esistenza umana e alla storia intera. 
 

Dal Natale dovremmo imparare ed essere con-
sapevoli di questo: 
• Ognuno di noi deve riscoprire di “contare” 

qualcosa: è stato preso in considerazione da 
Dio! Ci accorgiamo che siamo preziosi.  

• Dio che si è fatto carne in Gesù ci dice che  
non dimora in qualche luogo lontano dall’u-
manità, ma in mezzo a noi avendo la possibi-
lità di incontrarlo.  

• Ognuno è invitato a “contemplare la sua glo-
ria” che non coincide con le “glorie monda-
ne” ma significa riversare su di noi  grazia, 
verità, umiltà, semplicità di vita. 

• Capire Cristo nella carne significa dare valo-
re e dignità al nostro corpo consapevoli che 
è sede dell’anima e tempio dello Spirito . 

• L’Incarnazione,  non dice solo che Dio è ge-
neroso ma che manifesta la preziosità della 
nostra esistenza.  

 

Natale è davvero una festa grande, è un tempo 
prezioso per riscoprire di quale amore siamo 
amati, per motivare e recuperare sempre la 
speranza.              
                                Buon Santo Natale a tutti ! 

 LA NOTTE DEL NATALE e LA MESSA 
 

Il racconto dell’evangelista Luca colloca l’evento 
della nascita di Gesù durante la notte. Non è questa 
una precisazione insignificante, perché è solo nel 
buio che prende senso la luce sfolgorante dell’ange-
lo che indica ai pastori la strada per trovare il Salva-
tore. Anche nel racconto dei magi che vengono da 
Oriente si stratta di un viaggio nell’oscurità, infatti la 
stella che fa da guida è visibile proprio nel cielo not-
turno, che paradossalmente diventa mappa di orien-
tamento per chi cammina alla ricerca del re dei Giu-
dei. 
La liturgia della notte di Natale invita allora a rivive-
re l’esperienza degli antichi protagonisti non come 
una folcloristica ritualità, ma come l’appropriazione 
di un alto significato spirituale:  “considerare le tene-
bre che ci sono in noi per aprirci alla luce di Cristo” .  
La Messa nella notte è una tradizione che si lega con 
quanto detto sopra, e comunque, non si tratta di 
una emozione sentimentale romantica, ma l’essen-
ziale è capire quanto è il bisogno che abbiamo della 
luce che viene dalla Parola di Dio e dalla presenza di 
Gesù.  
Di conseguenza la “Messa di mezzanotte” può an-
che perdere tutto il suo significato se non c’è l’ inten-
zione di lasciarsi illuminare dalla Parola di Dio che 
risuona di domenica in domenica e non vi è un desi-
derio continuativo di incontro con il Signore.  
Per chi ha veramente il desiderio dell’incontro con la 
luce che viene dalla presenza di Gesù, facilmente 
riesce a trovare il modo per essere presente anche 
se il luogo della Celebrazione non è sotto casa.  
 

     Il Natale rivelazione di amore e gioia 
Non si può sostituire questo divino fulgore con artifi-
ci mondani. Ciò che rischiara la notte del mondo non 
sono certo le luminarie dei negozi e delle strade, né 
le candeline sugli alberi di Natale. Ciò che rallegra il 
cuore non sono né i cenoni, né i regali costosi. La 
famiglia umana è liberata dalla paura e dalla tristez-
za quando porta nel cuore la presenza del Signore 
come presenza che infonde speranza e lo rende ca-
pace di letizia e di bontà. 
L’angelo della notte di Natale, indicando la presenza 
fra gli uomini di Colui che dà vita e gioia, chiama i 
pastori, e con i pastori anche noi, a fare un’esperien-
za personale di ciò che è stato annunciato. È neces-
sario allora incamminarsi, così da «vedere» ciò che il 
Signore ha fatto conoscere, e se riusciamo a cono-
scere allora saremo capaci anche di cadere in ginoc-
chio per adorare e per gustare quell’espressione del 
salmo che dice: “È in Te la sorgente della vita, alla tua 
luce vediamo la luce” 
 



CATECHESI RAGAZZI: secondo il calendario e si 
riprenderà dopo la festa dell’Epifania.  
Si raccomanda la presenza alle messe della delle 
feste natalizie.  
   

CONFESSIONI:    
Martedì 23 dicembre  dalle ore 15,00 alle ore 
17,00 solo per i ragazzi delle classi medie. 

 

Mercoledì 24 dicembre:  solo negli orari seguenti:  
ore 9,00-11,00  / ore  15,00-18,00  a Pieve   
 

COMUNIONE MALATI: sarà portata nei giorni dopo 
Natale o domenica 4 gennaio. 
 

RACCOLTA OFFERTE: 
Nelle messe del Natale per la chiesa-
riscaldamento-foglio “in cordata”  
Nelle Messe dell’Epifania raccogliamo una offerta 
per i bambini delle missioni 
 

CIOCCOLATA: alla fine delle messe nella notte 
del Natale sarà offerta a tutti la cioccolata. 
 

ABBONAMENTI: ai “giornali cattolici”: famiglia 
cristiana,  e difesa del popolo. e altri .. Ogni fami-
glia o persona provveda in proprio al proprio indi-
rizzo. 
  
RINGRAZIAMENTO:  
Ringrazio quanti si sono prestati per gli addobbi  
natalizi,  i Cori per la liturgia e quanti con fedeltà 
prestano il loro servizio volontario per il bene della 
Parrocchia.   
 

 

AUGURI DI BUONE  
E SANTE FESTE 

 

 

 

CELEBRAZIONI- MESSE- INTENZIONI 
 
22 dic. Lunedì  ore 18,30         intenzione libera 
 

23 dic. Martedì  ore 18,30 
Marangon Maria e Casonato Giorgio 
     

24  dic. Mercoledì Messa nella notte del Natale:     
        ore 23,00 a Pieve   

+25 dic. Giovedì   

          Messe: 7,30 / 9,30  a Pieve 
                  10,45 a Curtarolo 
 
 
 

26 dic. Venerdì  Messa ore 10,00    S. Stefano  
 

Cusinato Antonietta 7°, Toniato Tullio Orietta Vilma 
e Camparo Antonio, Michielon Sergio e Magarotto 
Anna, Zaramella Severino, Cabrele Ginetto,  
Pedron Nives e Bruseghin Imelda, Bellato Antonio 
           
27 dic. Sabato ore 18,30 
 

Bizzotto Luigino, Tussardi Maria, Tellatin Gerardo 
e figli, Levorato Gino e Rita, Babolin Romeo,  
Costa Dino e def.ti, Martinello Luigi  e Nadalin  
Mafalda, Tonello Giulia, Breda Teresina e def.ti, 
fam. Donà 
 

+ 28 dic. Domenica                   S. Famiglia 
 

7,30   Cusinato Agnese e Moretto Francesco,  
 Def.ti fam. Lambri Ceccato e Daniela 
 
 

9,30   Salvato Ottorino Diomira e Floridia,  
 Paggetta Giovanni 

10,45  Ruzzarin Augusto (Curarolo) 
 
29 dic.  Lunedì ore 18,30  intenzione libera 
                             
30 dic.  Martedì  ore 18,30 intenzione libera     
 
 

31 dic.  Mercoledì  ore 18,30   
 

Messa di ringraziamento  
Battiston Elisa e Lino, Pasquale Matteo 
 

+ 1 genn.  Giovedì           Maria Madre di Dio 

 

9,30      a Pieve  intenzione libera   

11,00   a Pieve   intenzione libera 
 
2 genn.  Venerdì   ore 18,30  
 

Peruzzo Dino e Michielon Givannina 
 

3 genn. Sabato   ore 18,30  
Peruzzo Denis, Def.ti fam. Peruzzo Antonio e Pegorin 
 

+ 4 genn.  Domenica                2^ di Natale 

7,30    per il popolo 
 

9,30    Bisinella Danilo (A) 
 

10,45  Ferro Tatiana  (Curtarolo) 
 

5 genn.  Lunedì  ore 18,30    intenzione libera 
 

+ 6 genn. Martedì    Epifania 

 ore 7,30   /  9,30   /  10,45  (Curtarolo) 
 
 

7 genn. Mercoledì ore 18,30 intenzione libera 
 
8 genn. Giovedì  18,30  Def.ti fam. Tolomeo 
 
9 genn. Venerdì  18,30 intenzione libera 
 
10 genn. Sabato  18,30  
Bellotto Luigi Dorina Silvano, Rossetto Gustavo e Laura 
 

+ 11 genn. Domenica  Battesimo delSignore 
7,30 per il popolo 
9,30 intenzione offerente 
10,45 Sarzo Lidiana, Tussardi Miranda,  
 Rossetto Virginio e Irene, Facco Agnese 

Le feste di precetto sono segnate con il simbolo + 
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